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Partenza: ore 7.15 Piazzale Eurospar  

Grado di difficoltà: EE
Dislivelli e tempi:
               920 m  ore 3,30


    920 m  ore 3,00      totale ore 6,30
Attrezzatura:da trekking  

Cartografia: Tabacco n.013

Coordinatori:  Garlatti Costa Ermenegildo     cell.  3355807421


               Masotti Genny

             cell. 3485945797

                          Sede                                            cell.  3311378947
Contributo carburante: € 5
Descrizione sommario del percorso:

Da San Daniele, via Flagogna attraverso la Val d'Arzino, oltrepassato San Francesco, al primo tornante dopo la galleria si imbocca a sinistra la stretta strada per Preone, giungendo a Sella Chiampon (mt. 780) dove si parcheggia. Si comincia a camminare sulla pista forestale (sentiero CAI n. 826) che inizia a salire con ampi tornanti in una bella faggeta. Raggiunto il pianoro dove resistono ancora i ruderi di Malga Vallon (mt. 1.240) si continua percorrendo alcuni tornanti nel bosco sul versante settentrionale del Monte Teglara, fino a raggiungere sempre in salita un traverso su terreno più' aperto che raggiunge la casera Teglara (mt. 1.573). Dalla casera si segue il sentiero CAI n.830 che tra basse doline e su percorso facile ma accidentato seguendo i paletti segna-sentiero, raggiunge i ruderi di una vecchia casera. Si inizia a salire senza difficoltà verso il crinale senza un percorso obbligato puntando verso il crocifisso ben visibile.











segue

Raggiunta la linea di cresta si segue verso sinistra con attenzione una traccia contornata dai mughi fino a sbucare sulla cima del Monte Sciara (mt. 1.686). Splendido balcone sulla pianura friulana. Per il ritorno alla casera Teglara, si seguono della tracce che percorrono la dorsale in direzione del Monte Valcalda fino ad incontrare il sentiero (paletti segnavia) che scenda dalla forcella Teglara (sentiero CAI n.826). In breve si raggiunge la casera per ridiscendere sul percorso effettuato in salita e tornare la punto di partenza.

I Referenti dell’escursione possono, in ogni momento, a loro insindacabile giudizio, in considerazione delle condizioni atmosferiche e/o valutazioni tecniche sulla difficoltà del percorso in rapporto alle capacità dei partecipanti:

a) Modificare, in tutto o in parte, il percorso ed eventualmente disporre la rinuncia ad intraprendere il percorso stesso.

b) Escludere dalla partecipazione all’escursione quanti non ritenuti idonei, per capacità o per carenza di equipaggiamento.
In caso di previsioni meteo avverse controllare il giorno precedente la gita l'eventuale e-mail  di  disdetta della stessa o telefonare ai capigita
	Il partecipante all'escursione deve leggere e comprendere il programma sopra riportato con particolare riguardo alle difficoltà alpinistiche ed all'attrezzatura necessaria, accettare integralmente il regolamento ed essere consapevole che la partecipazione alla presente escursione presenta un sia pur minimo grado di rischio non eliminabile; pertanto deve accettare tali rischi impegnandosi ad osservare scrupolosamente tutte le prescrizioni che verranno impartite dai Coordinatori/  Capogita  e/o accompagnatori. In merito a ciò esonera le strutture del CAI e le persone suindicate da ogni qualsivoglia responsabilità per infortuni ed incidenti che dovessero accadere durante lo svolgimento della gita rinunciando altresì ad ogni azione sia in sede penale che civile nei confronti dei soggetti summenzionati. Deve altresì considerare l'impegno fisico previsto che richiede la consapevolezza di trovarsi in buona salute e di essere in grado di poter svolgere l'attività programmata. Deve infine sottoscrivere la domanda di partecipazione alla presente escursione.


Prossima  escursione: 7 maggio -Gita Intersezionale organizzata dalla sottosezione di Palmanova
S.A.F. – C.A.I.


SOTTOSEZIONE DI SAN DANIELE DEL FRIULI “Mario Micoli”


SOTTOSEZIONE DI PASIAN DI PRATO





23 APRILE  2017





MONTE SCIARA  - Prealpi Carniche











	














